[image: image1.wmf]Tavola 1 - Reddito familiare disponibile annuo per decile di reddito disponibile equivalente(a) e situazione della famiglia 

                  nel 2004: variazioni medie rispetto allo scenario base e numero di famiglie (euro e migliaia di unità)

DECILI

Famiglie senza

variazioni

Guadagno

Numero

Guadagno

Numero

Numero

Variazione

Numero

 medio

(migliaia)

 medio

(migliaia)

(migliaia)

 media

(migliaia)

1°

1.000

54

1.000

54

2.070

26

2.124

2°

1.000

45

836

54

2.077

21

2.131

3°

1.000

44

859

52

2.077

21

2.129

4°

1.000

44

507

97

2.032

23

2.129

5°

1.000

23

418

74

2.056

15

2.130

6°

1.000

21

309

94

2.033

14

2.127

7°

1.000

25

320

130

2.000

20

2.130

8°

1.000

17

331

101

2.023

16

2.123

9°

1.000

6

212

196

1.937

19

2.133

10°

1.000

7

335

195

1.935

31

2.130

     

     

Totale

1.000

286

415

1.047

20.238

20

21.285

Fonte: Elaborazioni Istat con il modello MASTRICT su dati Banca d'Italia, anno 2000 

(a) Il reddito familiare è reso equivalente con la scala dell'Indicatore della situazione economica (Ise).
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DOSSIER 3

L’IMPATTO REDISTRIBUTIVO

DI ALCUNI PROVVEDIMENTI CONTENUTI 

NEL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA

E NEL DECRETO LEGGE 269/2003 

Audizione del Presidente dell'Istituto nazionale di statistica, Luigi Biggeri

Roma, 8 ottobre 2003
Premessa

Il disegno di legge finanziaria e il decreto legge presentati dal Governo alla fine di settembre del 2003 contengono due provvedimenti riguardanti rispettivamente:

· un assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio (art. 21 del DL 269/2003);

· la proroga della detrazione dall’Irpef del 36 per cento delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio (art. 3 comma 1 lett. a] del disegno di legge finanziaria).

Gli obiettivi dei due provvedimenti sono rispettivamente di far aumentare la fecondità delle coppie italiane e di incentivare l’attività edilizia per interventi di recupero del patrimonio abitativo.

Non è possibile a priori valutare il raggiungimento di tali obiettivi. 

Possiamo invece verificare se tali provvedimenti possano avere anche un qualche effetto sul reddito medio delle famiglie italiane e sulla distribuzione dei redditi. Abbiamo perciò fatto un esercizio di microsimulazione per avere un’idea di tale impatto. L’esercizio si basa sul confronto tra i risultati di tre diversi scenari di simulazione relativi al 2004:

· uno scenario base, che incorpora la legislazione vigente per il 2004, ivi compresa la clausola di salvaguardia relativa all’Irpef sui redditi del 2004, la cui copertura è già stata assicurata dalla legge finanziaria dell’anno scorso 
;

· uno scenario intermedio, che aggiunge allo scenario base l’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio (scenario 1);

· uno scenario finale, che considera anche la proroga della detrazione Irpef delle spese di manutenzione straordinaria (scenario 2).

Il confronto degli scenari alternativi con quello base offre una valutazione di carattere parziale dell’impatto come sopra specificato. 

1. L’impatto dei provvedimenti sul reddito disponibile familiare medio e sulla disuguaglianza

Secondo la stima del modello di microsimulazione
,  su un totale di 21,3 milioni di famiglie calcolato dal modello, quelle che beneficerebbero dei provvedimenti simulati sarebbero un po’ più di un milione, con un guadagno medio pari a 415 euro (Tavola 1). Con riferimento al complesso delle famiglie, come era da aspettarsi, il reddito disponibile familiare aumenterebbe in modo insignificante, in media di 20 euro nel 2004 (+0,07%) rispetto allo scenario a legislazione invariata, e causerebbe una riduzione quasi impercettibile della disuguaglianza della distribuzione del reddito
.

Il costo complessivo dei provvedimenti sarebbe di circa 435 milioni di euro; di questi, circa 285 milioni sarebbero dovuti all’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio. Il costo simulato dal modello per i due provvedimenti non è lontano dalla somma delle previsioni di competenza formulata dalle relazioni tecniche che accompagnano i provvedimenti, pari a circa 420 milioni.

Di una qualche modesta evidenza sarebbe la riduzione dell’intensità della povertà relativa, interamente imputabile all’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio. Le famiglie povere beneficiarie riuscirebbero solo in misura  molto modesta  a cambiare status grazie all’assegno, mentre nella maggior parte dei casi esso si tradurrebbe semplicemente in un relativo miglioramento delle loro condizioni economiche 
.
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2. Analisi per tipologia familiare e livello di reddito disponibile

All’interno delle tipologie familiari analizzate, l’aumento più consistente del reddito disponibile in termini assoluti andrebbe alle famiglie numerose e a quelle con persona di riferimento di età inferiore a 35 anni. Ovviamente, all’opposto, le famiglie di dimensione più ridotta e quelle con persona di riferimento anziana o pensionata mostrano i guadagni più modesti, soprattutto perché non beneficiano dell’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio. La dimensione del nucleo e l’età della persona di riferimento appaiono quindi le caratteristiche in grado di determinare gli esiti più differenziati.

La distribuzione per decile dei beneficiari dei provvedimenti proposti (Tavola 1) indica che il numero delle famiglie avvantaggiate aumenta con qualche oscillazione al crescere del reddito, soprattutto a causa della detrazione Irpef del 36 per cento delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, mentre il loro guadagno medio ha un andamento decrescente. Questa dinamica dipende dal peso crescente all’aumentare del reddito familiare dei beneficiari della detrazione Irpef, che hanno guadagni medi più ridotti dei beneficiari dell’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio. Rispetto all’insieme delle famiglie italiane, quelle beneficiarie dei provvedimenti sono comunque circa il 5 per cento.

In termini percentuali, l’analisi delle variazioni medie del reddito disponibile per decile di reddito familiare equivalente (Figura 1) mostra che i guadagni più alti andrebbero alle famiglie con reddito medio-basso. Per il primo decile, che negli ultimi anni era stato interessato in misura inferiore ai successivi degli incrementi di reddito derivanti da riduzioni del carico fiscale,  il guadagno medio sfiora lo 0,3 per cento. Fino al 4° decile il risultato finale dipende in misura assolutamente preponderante dall’assegno per i nuovi nati. All’opposto, per le famiglie dei due decili più ricchi il guadagno finale è imputabile in massima parte alla detrazione fiscale.

Figura 1 -
Reddito disponibile familiare per decile di reddito disponibile equivalente (a) nel 2004: variazioni percentuali rispetto allo scenario base (punti percentuali)
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 Fonte: Elaborazioni Istat con il modello MASTRICT su dati Banca d'Italia, Anno 2000

(a) Il reddito familiare è reso equivalente con la scala dell’Indicatore della situazione economica (ISE).

Appendice tecnica: i provvedimenti simulati

La simulazione dell’assegno di 1000 euro per ogni figlio successivo al primo, nato tra il 1° dicembre 2003 e il 31 dicembre 2004, fa riferimento alle nascite dichiarate dalle famiglie del campione Banca d’Italia nel 2000, sul quale si basa il modello di microsimulazione utilizzato. Non sono stati considerati gli eventuali effetti incentivanti del provvedimento sulla natalità, argomento peraltro controverso nella letteratura specialistica, che richiederebbero un modello di tipo dinamico. Nel caso di nascite gemellari, l’assegno è stato attribuito per un solo gemello. I beneficiari dell’ultimo mese del 2003 sono stati individuati attraverso una selezione casuale delle famiglie del campione con figli di un anno di età, successivi al primo. Il campione non contiene informazioni sui figli adottati, che il decreto include tra i destinatari dell’assegno. Alla fine, il costo complessivo degli assegni attribuiti dal modello risulta pari a 285 milioni di euro.
La stima della detrazione dall’Irpef del 36 per cento delle spese di manutenzione straordinaria effettuate per la casa di abitazione, da ripartire obbligatoriamente in 10 anni salvo alcune limitate eccezioni,  si basa sulla spesa dichiarata dalle famiglie del campione per il 2000. Il dato originario, rilevato a livello familiare, è stato ripartito in proporzioni uguali tra i comproprietari dell’abitazione e reflazionato al 2004. Poiché fin dalla sua introduzione nel 1998 la detrazione è condizionata a precisi adempimenti da parte del contribuente, è stato necessario individuare i beneficiari effettivi tra quelli potenziali mediante una selezione casuale. Come livello di riferimento del costo totale della detrazione nel 2004, pur nella difficoltà di effettuare una previsione così aleatoria, si è fatto riferimento ai dati aggregati tratti dalle dichiarazioni dei redditi relative al 1998, sul modello delle recenti relazioni tecniche sull’argomento. Diversamente da queste, si è considerato la cifra complessiva di 113 milioni di euro come limite inferiore del costo piuttosto che come limite superiore, soprattutto perché nel 1998 non era prevista la contestuale riduzione dell’Iva, che - a parità di altre condizioni - dovrebbe avere aumentato il tasso di adesione. Nel complesso, l’importo effettivo delle detrazioni al 36 per cento simulate dal modello è pari a circa 150 milioni di euro, corrispondenti circa a un terzo del costo potenziale in caso di adesione di tutti i potenziali beneficiari.










� Lo scenario base non comprende la restituzione del drenaggio fiscale prevista dal d.l. 69/1989, di cui per il terzo anno consecutivo il disegno di legge finanziaria non fa menzione.


�  Lo strumento di simulazione utilizzato è il modello MASTRICT dell’Istat. Esso ricostruisce i redditi lordi e imponibili, le imposte dirette dovute, i trasferimenti ricevuti e, da ultimo, il reddito disponibile delle famiglie italiane nel 2004, comprensivo di una stima dell’evasione fiscale, a partire dalle singole componenti dei redditi netti individuali rilevati dall’indagine della Banca d’Italia sui bilanci delle famiglie nel 2000.


� La riduzione della disuguaglianza è interamente imputabile all’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio, mentre la proroga della detrazione Irpef per il recupero del patrimonio edilizio risulterebbe neutrale dal punto di vista distributivo.


�  Per le famiglie povere in cui il neonato è successivo al secondo figlio minorenne, il nuovo assegno costituisce di fatto un’integrazione all’assegno per le famiglie a basso reddito con almeno tre figli minori introdotto nel 1999, di importo pari a circa 1.470 euro annui nel 2003. Secondo la stima del modello, beneficerebbero di entrambi i trasferimenti 38.000 famiglie, pari al 15 per cento dei destinatari dell’assegno per i nuovi nati successivi al primo figlio. Queste famiglie apparterrebbero per due terzi ai due decili più bassi di reddito familiare.
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 Tavola 1 (e)

		Tavola 1 - Reddito familiare disponibile annuo per decile di reddito disponibile equivalente(a) e situazione della famiglia

		nel 2004: variazioni medie rispetto allo scenario base e numero di famiglie (euro e migliaia di unità)

		DECILI						scenario 2

				scenario 1				Famiglie che guadagnano				Famiglie senza		Totale

				Famiglie che guadagnano								variazioni

				Guadagno		Numero		Guadagno		Numero		Numero		Variazione		Numero

				medio		(migliaia)		medio		(migliaia)		(migliaia)		media		(migliaia)

		1°		1,000		54		1,000		54		2,070		26		2,124

		2°		1,000		45		836		54		2,077		21		2,131

		3°		1,000		44		859		52		2,077		21		2,129

		4°		1,000		44		507		97		2,032		23		2,129

		5°		1,000		23		418		74		2,056		15		2,130

		6°		1,000		21		309		94		2,033		14		2,127

		7°		1,000		25		320		130		2,000		20		2,130

		8°		1,000		17		331		101		2,023		16		2,123

		9°		1,000		6		212		196		1,937		19		2,133

		10°		1,000		7		335		195		1,935		31		2,130

		Totale		1,000		286		415		1,047		20,238		20		21,285

		Fonte: Elaborazioni Istat con il modello MASTRICT su dati Banca d'Italia, anno 2000

		(a) Il reddito familiare è reso equivalente con la scala dell'Indicatore della situazione economica (Ise).





 Tavola 2 (e)

		Tavola 2 - Reddito familiare disponibile annuo, indici di disuguaglianza e di povertà per tipologia familiare nel 2004:

		TIPOLOGIE FAMILIARI		Scenario base										Scenario 1 (variazioni rispetto allo scenario base)										Scenario 2 (variazioni rispetto allo scenario base)

				Reddito		Indici di				Indici di povertà				Reddito		Indici di				Indici di povertà				Reddito		Indici di				Indici di povertà

				disponibile		diseguaglianza (a)				(a, b)				disponibile		diseguaglianza (a)				(a, b)				disponibile		diseguaglianza (a)				(a, b)

				medio		Indice		Indice di		Indice di		Indice di		medio		Indice		Indice di		Indice di		Indice di		medio		Indice		Indice di		Indice di		Indice di

						di Gini		Atkinson (c)		diffusione		intensità				di Gini		Atkinson (c)		diffusione		intensità				di Gini		Atkinson (c)		diffusione		intensità

		P.r. lavoratore dipendente		31,648		30.4		14.7		11.8		23.8		20		-0.0		-0.0		-0.1		0.0		26		-0.0		-0.0		-0.1		0.0

		di cui:

		operaio		24,396		27.0		11.8		19.8		25.5		18		-0.0		-0.0		-0.1		0.0		22		-0.0		-0.0		-0.1		0.0

		P.r. lavoratore indipendente		47,554		37.1		21.1		8.6		30.3		29		-0.0		-0.1		0.0		-0.5		35		-0.0		-0.1		0.0		-0.5

		P.r. pensionato		24,982		31.9		15.8		13.0		21.4		0		0.0		0.0		0.0		0.0		9		0.0		0.0		0.0		0.0

		Famiglie con 1 percettore di reddito		17,863		38.3		36.9		25.2		34.8		12		-0.0		-0.1		-0.1		-0.0		16		-0.0		-0.1		-0.1		-0.0

		di cui:

		da lavoro dipendente		19,165		34.0		17.7		26.1		23.6		16		-0.0		-0.0		-0.2		0.1		17		-0.0		-0.0		-0.2		0.1

		da pensione		15,148		33.1		16.9		18.8		24.3		0		0.0		0.0		0.0		0.0		6		0.0		0.0		0.0		0.0

		Famiglie con 2 percettori di reddito		33,701		32.7		16.9		9.7		24.4		17		-0.0		-0.0		0.0		-0.1		24		-0.0		-0.0		0.0		-0.1

		Famiglie con 3 o più percettori		47,017		28.2		12.5		4.2		25.8		6		-0.0		-0.0		0.0		-0.1		19		-0.0		-0.0		0.0		-0.1

		famiglie con 1 componente		16,545		35.2		31.4		12.6		33.2		0		0.0		0.0		0.0		0.0		5		0.0		0.0		0.0		0.0

		famiglie con 2 componenti		27,641		35.8		23.1		11.7		27.9		0		0.0		0.0		0.0		0.0		7		0.0		0.0		0.0		0.0

		famiglie con 3 o 4 componenti		36,475		32.8		21.1		14.5		30.8		21		-0.0		-0.1		-0.0		-0.1		29		-0.0		-0.1		-0.0		-0.1

		famiglie con 5 o più componenti		38,816		37.1		32.2		28.5		33.8		59		-0.1		-0.0		-0.1		-0.1		61		-0.1		-0.0		-0.1		-0.1

		P.r. fino a 34 anni		26,456		38.0		41.3		21.6		40.5		47		-0.1		-0.1		-0.1		-0.2		52		-0.1		-0.1		-0.1		-0.2

		P.r. 35-49 anni		32,732		33.2		24.5		14.8		32.7		26		-0.0		-0.2		-0.0		-0.0		32		-0.0		-0.2		-0.0		-0.0

		P.r. 50-64 anni		37,049		34.9		24.2		11.6		35.7		3		-0.0		-0.0		0.0		0.0		12		0.0		0.0		0.0		0.0

		P.r. 65 anni ed oltre		22,749		33.2		18.3		14.0		20.8		0		0.0		0.0		0.0		0.0		7		0.0		0.0		0.0		0.0

		Nord-ovest		34,557		31.8		18.2		5.6		27.7		12		-0.0		-0.0		0.0		0.0		19		-0.0		-0.0		0.0		0.0

		Nord-est		36,409		31.6		20.4		5.3		24.6		12		-0.0		-0.0		0.0		-0.1		24		-0.0		-0.0		0.0		-0.1

		Centro		30,639		29.5		16.8		7.0		25.7		15		-0.0		-0.0		0.0		-0.3		23		-0.0		-0.0		0.0		-0.3

		Mezzogiorno		22,704		36.1		31.2		30.9		32.8		15		-0.0		-0.1		-0.1		-0.0		17		-0.0		-0.1		-0.1		-0.0

		Totale Italia		30,146		34.7		24.8		14.4		31.0		13		-0.0		-0.1		-0.0		-0.1		20		-0.0		-0.1		-0.0		-0.1

		Fonte: Elaborazioni Istat con il modello MASTRICT su dati Banca d'Italia, anno 2000

		(a) Gli indici si riferiscono al reddito familiare reso equivalente con la scala dell'Indicatore della situazione economica (Ise).

		(b) La linea della povertà relativa è pari a 11.196 euro di reddito annuo disponibile per una famiglia di due persone.

		(c) Il grado di avversione alla disuguaglianza è posto pari a 1.

		P.r.= Persona di riferimento.





Figura 1

						fig. 1

		DECILI

		1°		0.295		0.295

		2°		0.1468		0.1473

		3°		0.1226		0.124

		4°		0.101		0.1137

		5°		0.0445		0.0609

		6°		0.0374		0.0506

		7°		0.0374		0.0614

		8°		0.0213		0.0418

		9°		0.0062		0.0449

		10°		0.0041		0.0394

		Totale		0.0445		0.0677
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